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Accademia giovani per la scienza: iscrizioni aperte 
Il progetto formativo gratuito promosso dalla Fondazione Caript
Fino al 30 settembre 2024, 
gli studenti delle scuole su-
periori della provincia di 
Pistoia hanno l’opportunità 
di partecipare al bando per 
l’Accademia Giovani per la 
Scienza, un progetto forma-
tivo gratuito promosso 
dalla Fondazione Caript. Il 
programma offre a 15 gio-
vani, iscritti dal secondo al 
quarto anno delle supe-
riori, un percorso di alta 
formazione in varie disci-
pline scientifiche e umani-
stiche, con attività svolte 
durante l’anno scolastico. 
Le lezioni si terranno ogni 

due o tre settimane, oltre a 
due Scuole residenziali, 
una delle quali all’estero. 
L’obiettivo è sviluppare 
competenze avanzate e 
orientare i partecipanti 
verso scelte future innova-
tive. La Fondazione Caript 
ha lanciato il bando per 
l’Accademia Giovani per la 
Scienza 2024, aperto fino al 
30 settembre 2024, offrendo 
un’opportunità unica di 
alta formazione completa-
mente gratuita per gli stu-
denti delle scuole 
superiori.  
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L’arresto di Pavel Durov, fon-
datore e CEO di Telegram, a 
Parigi, solleva preoccupa-
zioni significative in Russia, 
con implicazioni che potreb-
bero coinvolgere le istitu-
zioni governative e militari 
del paese. Accusato dalla ma-
gistratura francese di non 
aver moderato adeguata-
mente i contenuti sulla piat-
taforma, Telegram, nota per 
le sue conversazioni criptate, 

è considerato uno strumento 
essenziale per le comunica-
zioni interne del governo 
russo. Funzionari e militari 
temono che le informazioni 
sensibili possano essere com-
promesse, e alcuni ricevono 
già l’ordine di cancellare le 
conversazioni. La situazione 
è in continua evoluzione, con 
l’intera Russia che osserva at-
tentamente gli sviluppi. 
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Arresto di Pavel Durov, fondatore di Telegram 
Telegram è percepito come una piattaforma relativamente libera da interferenze esterne

Con la fine delle vacanze 
estive, l’attenzione delle fa-
miglie italiane si  sposta 
verso la riapertura delle 
scuole. Quest’anno, però, il 
ritorno sui banchi compor-
terà un aumento significa-
tivo dei costi  legati  al  
materiale scolastico. L’Os-
servatorio Nazionale Feder-
consumatori (O.N.F.)  ha 
rilevato che le spese per 
l ’acquisto di l ibri ,  zaini e 
altri  articoli  scolastici  
hanno registrato un incre-
mento medio del +6,6% ri-
spetto al 2023. Si stima che 
ogni studente spenderà 
circa 647,00 euro per il cor-
redo scolastico e i materiali 
di ricambio durante l’anno, 
senza considerare il  costo 
aggiuntivo dei libri di testo 
e dei dispositivi tecnologici 

ormai necessari per l’istru-
zione. Tra le spese più ele-
vate per le famiglie,  lo 
zaino rappresenta una delle 
voci di spesa più significa-
tive, soprattutto se si  opta 
per modelli  avanzati come 
quelli  trolley o hi-tech con 
power bank integrato, utili 
per evitare il peso eccessivo 
sulle spalle e per ricaricare 
i  dispositivi elettronici.  
Tuttavia,  per cercare di ri-
durre i costi, l’Osservatorio 
Federconsumatori consiglia 
l ’acquisto online, dove si  
può risparmiare fino al 20% 
rispetto alle cartolibrerie 
tradizionali e circa il 2% ri-
spetto alla Grande Distri-
buzione Organizzata 
(GDO). Anche i  l ibri  di 
testo continuano a rappre-
sentare una spesa conside-

revole.  In media, ogni stu-
dente italiano spenderà 
circa 591,44 euro per i libri 
obbligatori e due dizionari, 
con un incremento del 
+18% rispetto allo scorso 
anno. Questo aumento è 
particolarmente sentito 
nelle scuole superiori, dove 
i costi dei libri sono in cre-
scita,  mentre per le scuole 
medie si  registra un lieve 
calo. Gli  studenti delle 
classi prime affrontano le 
spese più onerose: un 
alunno di prima media 
spenderà circa 461,81 euro 
per i libri di testo e i dizio-
nari (un calo del -5,4% ri-
spetto all’anno precedente) 
a cui si  aggiungono 647,00 
euro per il  materiale scola-
stico, portando la spesa to-
tale a 1.108,81 euro. Per un 

ragazzo di prima liceo, la 
spesa sale a 715,30 euro per 
i libri (con un aumento del 
+3% rispetto al 2023) e a 
1.362,30 euro complessivi,  
includendo anche il corredo 
scolastico. Con l’avvento 
della didattica digitale,  i  
costi per le famiglie non si 
l imitano ai soli  materiali  
tradizionali .  L’acquisto di 
dispositivi come computer, 
webcam, microfoni e soft-
ware è diventato essenziale, 
comportando una spesa ag-
giuntiva di almeno 413,44 
euro, un aumento del +5% 
rispetto al 2023. Federcon-
sumatori sottolinea che 
questi  strumenti sono 

ormai indispensabili  per 
garantire una partecipa-
zione attiva e completa alle 
attività scolastiche. I dispo-
sitivi tecnologici,  rispetto 
allo scorso anno, hanno su-
bito un aumento medio 
dell’8,5%. Inoltre, va consi-
derato anche il  costo della 
connessione internet,  che 
rappresenta un ulteriore 
onere per le famiglie. Tutta-
via, un modo per contenere 
le spese è l’acquisto di pro-
dotti tecnologici rigenerati, 
che secondo Federconsuma-
tori,  può portare a un ri-
sparmio di circa il 38%. Per 
far fronte a questi costi cre-
scenti, sono state introdotte 

diverse misure di sostegno 
a livello comunale e regio-
nale.  Queste includono 
buoni, agevolazioni e in al-
cuni casi la gratuità dei 
l ibri  scolastici  per le fami-
glie con redditi  bassi.  No-
nostante ciò,  
Federconsumatori ritiene 
che tali misure, seppur po-
sitive, non siano sufficienti 
a fornire un aiuto concreto 
alle famiglie che stanno af-
frontando difficoltà econo-
miche significative. La 
situazione è resa ancora più 
difficile dagli  aumenti dei 
prezzi in vari settori,  che 
continuano a pesare sul bi-
lancio familiare. 

Sabato  sera ,  Pavel  Durov,  
i l  creatore  e  CEO di  Tele-
gram,  è  s tato  arrestato  a  
Par igi ,  provocando un ef -
fet to  domino di  preoccu-
pazioni  in  Russia .  Le  
autorità  francesi  accusano 
Durov di  non aver  garan-
t i to  una moderazione suf-
f ic iente  sul la  sua 
piat taforma di  messaggi-
s t ica ,  che ,  grazie  a l le  sue 
conversazioni  cr iptate ,  è  
diventata  terreno fert i le  

per att ività i l lecite ,  tra cui  
i l  r iciclaggio di  denaro e i l  
t raff ico  di  s tupefacent i .  
Telegram è diventato negli  
anni un canale cruciale per 
la  comunicazione a  tut t i  i  
l ivelli  in Russia,  e l ’arresto 
del  suo fondatore  ha im-
mediatamente suscitato t i -
mori  di  r ipercussioni  
istituzionali .  Telegram non 
è  solo  una piat taforma di  
comunicazione popolare  
tra  i  c i t tadini  russ i ,  ma è  

diventato  anche un com-
ponente  chiave per  la  co-
municazione a l l ’ interno 
del  governo e  del le  forze  
armate del  paese.  Come ri-
portato  dal  canale  Baza,  
Telegram viene ut i l izzato  
per  t rasmettere  informa-
zioni sensibili  e coordinare 
operazioni  mil i tari .  Vladi-
mir  Solovyov,  un noto  
commentatore  te levis ivo 
russo,  ha  sol levato  l ’a l -
larme,  evidenziando che 

gran parte  del l ’apparato  
mil i tare  russo e  molt i  
membri  del  governo fanno 
aff idamento su Telegram 
per le  loro comunicazioni .  
A differenza di  WhatsApp, 
che  è  control lato  dagl i  
Stat i  Unit i ,  Telegram è  
percepito come una piatta-
forma relativamente l ibera 
da interferenze esterne,  
rendendolo ancora  più 
crucia le  per  le  operazioni  
interne.  La possibi l i tà  che 

Durov possa  essere  co-
stretto dalle  autorità  fran-
cesi  a  consegnare l ’accesso 
al le  conversazioni  criptate 
di  Telegram sta generando 
un’ondata  di  panico tra  i  
funzionari  russ i .  Questo  
scenario  potrebbe esporre  
informazioni  a l tamente  
sensibili  e comprometterne 
la  s icurezza nazionale .  
Come misura  prevent iva ,  
secondo Baza,  le  autor i tà  
russe  avrebbero già  dato  

ordine ai  funzionari  gover-
nat ivi  e  a i  rappresentant i  
del le  agenzie  di  s icurezza 
di  e l iminare  tut te  le  con-
versazioni  r iservate  dal la  
piat taforma.  Questo  or-
dine  sembra estenders i  
anche a  membri  del  mini-
stero della Difesa e ad alt i  
dir igent i  d’affar i ,  con 
l ’obiet t ivo di  prevenire  
eventual i  fughe di  infor-
mazioni in caso di compro-
missione del  servizio.  

Tra le spese più elevate per le famiglie, lo zaino rappresenta una delle voci di spesa più significative. I libri incidono per la maggiore 

Deciso aumento dei costi scolastici in Italia: +6,6% rispetto al 2023



PRIMO PIANO LUNEDÌ 26 AGOSTO 2024 3

La raccolta delle mele rappresenta un momento cruciale per l’economia delle valli trentine, specialmente in Val di Non e Val di Sole 

Raccolta delle mele nelle valli trentine: avviata la stagione
La stagione della raccolta 
delle mele è ufficialmente 
iniziata nelle valli  trentine 
del fiume Noce, Val di Non 
e Val di Sole. L’attività, che 
coinvolge migliaia di agri-
coltori locali e lavoratori 
stagionali sia italiani che 
stranieri,  è partita nei 
giorni scorsi e continuerà 
fino alla metà di ottobre. Se-
condo il Consorzio Melinda, 
supportato dai dati del-
l’Agenzia del Lavoro della 
Provincia autonoma di 
Trento, lo scorso anno sono 
stati assunti più di 11.500 
lavoratori stranieri solo in 
Val di Non, rappresentando 
quasi l’85% del totale delle 
assunzioni nel settore agri-
colo. In Val di Sole, invece, 
le assunzioni straniere sono 
state oltre 550, pari al 60% 
del totale. I Paesi maggior-
mente rappresentati tra i la-
voratori sono Romania, 
Senegal, Polonia e Marocco. 
La raccolta delle mele rap-
presenta un momento cru-
ciale per l’economia delle 
valli trentine, specialmente 
in Val di Non e Val di Sole, 
aree fortemente dedicate 
alla coltivazione delle mele. 
Ernesto Seppi, presidente 
del Consorzio Melinda e di 
Apot (Associazione Produt-
tori Ortofrutticoli Trentini), 
ha sottolineato l’importanza 
di questo periodo, in cui si 
determina il  futuro econo-
mico immediato delle valli. 
L’attività della raccolta non 

solo coinvolge circa 4.000 
famiglie di soci produttori 
del Consorzio Melinda, ma 
è anche un’occasione di in-
terazione e collaborazione 
che rafforza il  senso di co-
munità e accoglienza tra re-
sidenti e lavoratori 
stagionali. La raccolta delle 
mele si trasforma così in un 
momento di incontro e 
scambio culturale, alimen-
tando un modello di ospita-
lità basato sulla reciprocità 
e la solidarietà. La raccolta 
delle mele segue i ritmi det-
tati dalla natura, iniziando 
con le varietà più precoci e 

terminando con quelle tar-
dive. Le prime mele a essere 
raccolte sono le varietà 
SweeTango e Gala, seguite 
dalle ‘classiche’ di settem-
bre come Renetta, Dolcevita 
e Golden. A ottobre, la rac-
colta si concentra sulle va-
rietà tardive come Morgana 
e Fuji.  Dopo la raccolta, i  
frutti vengono trasportati 
nei centri delle cooperative 
locali per la conservazione e 
la preparazione alla distri-
buzione, garantendo che le 
mele raggiungano i mercati 
in condizioni ottimali.  Le 
previsioni per la produ-

zione di mele nel 2024 indi-
cano una stabilità rispetto 
all’anno precedente. Se-
condo le stime di Progno-
sfruit,  l ’Italia dovrebbe 
registrare una produzione 
complessiva di circa 2,16 
milioni di tonnellate, un 
dato sostanzialmente in 
linea con il  consuntivo del 
2023. Tuttavia, si prevede 
un calo dei volumi totali in 
Europa, che scenderanno a 
10,2 milioni di tonnellate, 
con una riduzione dell’11% 
rispetto all’anno scorso. 
Anche il  Trentino e l’Alto 
Adige sono attesi a un calo 

della produzione, rispetti-
vamente del 7% e del 9%, 
principalmente a causa 
delle gelate primaverili che 
hanno compromesso parte 
della produzione. Nono-
stante queste riduzioni, le 
prime rilevazioni indicano 
un’alta qualità dei frutti, un 
fattore che potrebbe com-
pensare parzialmente la di-
minuzione dei volumi. I 
lavoratori stagionali, prove-
nienti da diversi Paesi come 
Romania, Senegal, Polonia e 
Marocco, svolgono un ruolo 
fondamentale nella raccolta 
delle mele nelle valli  tren-

tine. Ogni anno, questi la-
voratori contribuiscono in 
modo significativo alla pro-
duttività del settore agri-
colo locale. I  nuclei 
familiari delle valli  spesso 
accolgono i raccoglitori 
nelle loro case, favorendo 
un clima di collaborazione e 
reciproca assistenza che ar-
ricchisce il  tessuto sociale 
locale. Questa pratica non 
solo risponde a una neces-
sità logistica, ma rafforza 
anche i legami tra residenti 
e lavoratori stagionali,  cre-
ando un ambiente di lavoro 
positivo e stimolante. 

I l  p roge t to  “Agr i co l tura  
2030 :  i l  perco rso  so s ten i -
bi le  del l ’Alto  Adige” mira  
a  rend ere  i l  s e t to re  agr i -
co l o  a l to a tes in o  so s ten i -
b i le  sot to  i  prof i l i  soc ia le ,  
e c onom ico  ed  eco lo g ico .  
Guidato  dal  Dipart imento  
A g r i c o l tu ra  e  da l l ’Asso -
c iaz ione  deg l i  agr i co l tor i  
e  co l t i va to r i  d i re t t i  de l -
l ’A l to  Adige ,  i l  docu-
mento  s t ra teg ico  è  
supporta to  da  tut te  le  or-
ganizzazioni  coinvolte  nel  
se t tore .  Esso  prevede  se i  
pr i nc i p i  fo n damen ta l i  e  
ot to  progett i  priori tar i  già  
in  f ase  d i  sv i luppo .  
L’ ob i e t t ivo  è  ges t i re  re -
sponsabi lmente  le  r i sorse  
n a tura l i  e  pro mu o vere  l a  
cooperaz io n e  in te rse t to-
r i a l e  per  garan t i re  un  fu -
turo  so s ten ib i l e  a l l e  
n uove  gen eraz io n i .  Le  
r i un i on i  per io d ich e  de l  
cons i g l io  d i re t t ivo  moni -
toreranno  i  pro gress i  de i  
var i  pro ge t t i  e  f avor i -
ranno i l  cont inuo scambio  
d i  i d ee .  I l  do cu mento  
s t ra teg ico  “Agr ico l tura  
2030 :  i l  perco rso  so s ten i -
b i le  de l l ’Al to  Adige”  rap-
pres enta  u n a  r i spos ta  
concre ta  a l l a  necess i tà  d i  
u n ’ ag r i co l tu ra  p iù  re -
sponsabi le  e  consapevole .  
Con  l ’ob ie t t ivo  d i  ass i cu-
r are  l a  so s ten ib i l i t à  so -
c i a l e ,  e co n o mica  ed  
ec o l og i ca  de l  se t to re ,  i l  
p i ano  è  f ru t to  d i  u n ’am-
pi a  c o l labo raz io n e  t ra  i l  

Dipar t imento  Agr ico l tura  
del la  Provincia  Autonoma 
d i  Bo lzano  e  l ’Assoc ia -
z ione  deg l i  agr i co l tor i  e  
co l t ivator i  d ire t t i  a l toate-
s in i .  Le  l inee  gu ida  de l  
documento  inc ludono  se i  
pr inc ip i  fondamenta l i  e  
o t to  proge t t i  pr ior i ta r i ,  
che  mirano  a  preservare  
l e  r i sorse  na tura l i ,  f avo-
r i re  la  b iodivers i tà  e  pro-
muovere  prat iche  agr icole  
sos ten ib i l i .  Tra  i  proge t t i  
ch iave  f igurano  la  ge -
s t ione  e f f i c i en te  de l l e  r i -
sorse  idriche,  la  r iduzione 
del l ’ impronta  di  carbonio  

e  l ’uso  di  fer t i l izzant i  na-
tura l i  ne l  r i spe t to  de l  
c ic lo  loca le .  Tra  i  proget t i  
gu ida  inc lus i  ne l  p iano  
“Agricol tura  2030” ,  par t i-
co lare  a t t enz ione  v iene  
dedica ta  a l l a  ges t ione  
del le  r isorse  idr iche  e  a l la  
r iduz ione  de l l ’ impronta  
d i  carbonio .  Ques t i  in ter-
vent i  mirano a  migl iorare  
l a  sos ten ib i l i t à  de l l e  pra -
t i che  agr i co le ,  a t t raverso  
l ’adozione  d i  tecn iche  in -
novat ive  e  l ’o t t imizza -
z ione  del l ’uso  del l ’acqua.  
Ino l t re ,  i l  p iano  prevede  
in iz ia t ive  per  lo  s toccag-

g io  a  lungo  te rmi n e  de l  
carbonio  ne i  suo l i  ag r i -
co l i ,  cont r ibuendo  co s ì  
a l l a  mi t igaz ione  de l  cam-
biamento  c l imat ico .  L’ut i -
l i zzo  d i  f e r t i l i zzan t i  
na tura l i  der ivant i  da l  
c i c lo  produt t ivo  l o ca l e  è  
un  a l t ro  aspe t to  c ru c i a l e ,  
che  mira  a  r idurre  l a  d i -
pendenza  da  fe r t i l i zzant i  
chimic i  e  promuovere  una  
maggiore  sos ten i b i l i t à  
ambienta le .  Ques t i  pro -
get t i ,  g ià  in  fase  di  a t tua-
z ione ,  rappre s en t an o  
pass i  impor tant i  vers o  
un’agricol tura più verde e  

res i l i en t e .  Un  a l t ro  p i l a -
s t ro  fondamentale  del  do-
cu m en t o  s t ra t eg i co  
r i g u arda  l a  pro m o zi o n e  
de l l a  co o peraz i o n e  co n  
a l t r i  s e t t o r i  eco n o m i c i .  
Q u es t a  co l l abo raz i o n e  è  
v is ta  come essenzia le  per  
garant i re  una  gest ione  so-
s t en i b i l e  de l l e  r i s o rs e  e  
per  favor ire  un approcc io  
i n t eg ra t o  a l l o  s v i l u ppo  
ru ra l e .  Seco n do  Ul r i ch  
Höl l r ig l ,  d i re t tore  del  Di -
par t i m en t o  pro v i n c i a l e  
Agricol tura ,  Foreste  e  Tu-
rismo,  i  principi  guida del  
do cu m en t o  i n c l u do n o  

l ’ i m peg n o  a  g es t i re  i n  
m o do  s o s t en i b i l e  l a  n a -
t u ra  e  i  va l o r i  t rad i z i o -
na l i ,  a ss i curando  che  ta l i  
r i s o rs e  ven g an o  pres er-
va t e  per  l e  g en eraz i o n i  
fu t u re .  La  co o peraz i o n e  
i n t e rs e t t o r i a l e  è  qu i n di  
v i s t a  co m e  u n  e l em en t o  
ch i ave  per  rag g i u n g ere  
quest i  obie t t iv i  e  per  ass i -
cu rare  u n  fu t u ro  s o s t en i -
b i l e  a l l ’ ag r i co l t u ra  
a l t o a t es i n a .  I l  co n s i g l i o  
d i re t t i vo  d i  “Ag r i co l t u ra  
2030 :  i l  perco rs o  s o s t en i -
b i l e  de l l ’ Al t o  Adi g e”  s i  
r i u n i s ce  per i o d i cam en t e  
per  va l u t are  i  pro g res s i  
de i  proget t i  in  corso  e  per  
favor ire  i l  cont inuo scam-
bio  di  idee  t ra  le  par t i  in-
te ressa te .  Durante  ques te  
r iun ion i ,  vengono  ana l iz -
za t i  i  r i s u l t a t i  o t t en u t i  e  
d i s cu s s i  even t u a l i  ag g i u -
s tament i  necessar i  per  ga-
rant i re  i l  raggiungimento  
deg l i  o b i e t t i v i  pre f i s s a t i .  
Mar i an n e  K u n t z ,  de l l ’ Uf -
f ic io  sostenibi l i tà  de l l ’As-
s o c i az i o n e  ag r i co l t o r i  e  
co l t iva tor i  a l toa tes in i ,  ha  
so t to l inea to  l ’ impor tanza  
d i  qu es t i  i n co n t r i  per  
m an t en ere  u n  d i a l o g o  
aper t o  e  t ras paren t e  t ra  
t u t t i  g l i  a t t o r i  co i n vo l t i .  
L’obie t t ivo  f inale  è  quel lo  
d i  pres en t are  r i s u l t a t i  
concre t i  en t ro  i l  2030 ,  d i -
mostrando che  un’agr icol -
t u ra  s o s t en i b i l e  è  
po s s i b i l e  e  van t ag g i o s a  
per  l ’ in tera  comunità .

Alto Adige: strategie per un’agricoltura sostenibile entro il 2030
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Aperte le iscrizioni per il progetto formativo gratuito promosso dalla Fondazione Caript 

Accademia giovani per la scienza 
Un percorso di alta formazione in varie discipline scientifiche e umanistiche

Laboratori  di  coding e ro-
botica nelle Biblioteche di 
Roma per i ragazzi dai 7 ai 
17 anni.  Appuntamenti  di-
visi  in due fasce d’età che 
daranno l ’opportunità ai  
giovanissimi di avvicinarsi 
alla programmazione infor-
matica (coding) e alla robo-
tica educativa.  Tre le 
biblioteche (Laurentina,  
Flaminia e Marconi) che da 
settembre a dicembre apri-
ranno le porte con attività 
mirate che rientrano nel 
progetto Scuola Diffusa. Le 
attività sono suddivise su 
due fasce d’età: 7-11 anni e 
12-17 anni.  I  più giovani – 
spiega i l  Campidoglio – 
util izzeranno strumenti  
come Scratch,  un l inguag-
gio di programmazione vi-
suale che rende facile e 
divertente imparare le basi 
del  coding attraverso la 
creazione di storie interat-
tive,  giochi e animazioni.  
Per questa fascia d’età,  sa-
ranno impiegati anche vari 
robot educativi ,  che aiu-
tano a comprendere i  con-
cetti  di base della robotica 

in modo pratico e intuitivo. 
Per i  partecipanti dai 12 ai 
17 anni, verranno utilizzati 
strumenti  avanzati  come 
Arduino, una piattaforma 
di prototipazione elettro-
nica che permette di realiz-
zare progetti  complessi  e 
interattivi .  Saranno intro-
dotti  anche l inguaggi di  
programmazione più com-
plessi  come Python, che 
offre una vasta gamma di 
applicazioni, dalla robotica 
all ’analisi  dei  dati .  Questa 
fascia d’età avrà l’opportu-
nità di  lavorare con sen-
sori ,  motori  e interfacce,  
imparando a programmare 
sequenze, condizioni e pro-
cedure. “Anche quest’anno, 
da settembre a dicembre,  
tornano i  laboratori  di  co-
ding e Robotica di Coder-
Dojo Roma SPQR, su 
iniziativa dell’associazione 
MindSharing.tech APS, nel-
l ’ambito del progetto 
Scuola Diffusa,  coordinato 
dall ’unità organizzativa 
Partecipazione del nostro 
Dipartimento e in collabo-
razione con l’Istituzione Si-

stema Biblioteche Centri  
Culturali  di  Roma Capi-
tale”.  Dichiara l ’assessore 
di Roma Capitale alle Poli-
t iche del Personale,  al  De-
c e n t r a m e n t o ,  
Partecipazione e Servizi al  
Territorio per la Città dei 
15 minuti ,  Andrea Catarci .  
“Questa iniziativa – sottoli-
nea Catarci  – rappresenta 
un pilastro fondamentale 
per la promozione della 
partecipazione attiva della 
cittadinanza e per il  raffor-
zamento del tessuto sociale 
della nostra città, con parti-
colare attenzione ai  quar-
tieri delle periferie, spesso 
meno serviti  da opportu-
nità educative e culturali”. 
I l  progetto Scuola Diffusa,  
aggiunge ancora,  “non è 

solo un’opportunità di ap-
prendimento,  ma un vei-
colo per la crescita 
collettiva e la coesione so-
ciale.  Le biblioteche si  tra-
sformano in veri  e propri  

spazi di  condivisione e di  
formazione,  dove giovani 
dai 7 ai 17 anni possono in-
contrarsi,  socializzare e im-
parare insieme. Questo 
progetto – spiega Catarci – 
offre ai  nostri  ragazzi gli  
strumenti  per sviluppare 
competenze cruciali  nel  
mondo di oggi,  come il  co-
ding e la robotica,  contri-
buendo a ridurre il  divario 
digitale e preparando le 
nuove generazioni a co-
gliere le sfide del futuro”.  
“Come Assessorato per la 

Partecipazione siamo orgo-
gliosi  dell ’ impegno messo 
in campo per riproporre 
anche quest’anno gratuita-
mente i  laboratori  di  co-
ding e robotica.  In un 
periodo storico in cui la 
tecnologia e l ’ innovazione 
giocano un ruolo cruciale, è 
fondamentale che nessun 
ragazzo venga lasciato in-
dietro. La Scuola Diffusa è 
un progetto che parla del 
futuro di Roma: un futuro 
inclusivo,  innovativo e 
aperto a tutti”, conclude. 

I l  bando è  r ivol to  a  un 
massimo di  15 giovani  stu-
dent i  e  s tudentesse  res i -
dent i  ne l la  provinc ia  di  
Pis toia  o  iscr i t t i  in  scuole  
super ior i  de l  terr i tor io ,  
f requentant i  dal  secondo 
a l  quarto  anno.  Questo  
progetto formativo mira a  
coinvolgere  i  partec ipant i  
in  un percorso  di  appren-
dimento  intens ivo  e  inno-
vat ivo ,  arr icchi to  da  
esperienze prat iche e  inte-
ratt ive che s i  svolgono pa-
ra l le lamente  a l l ’anno 

scolas t ico .  L’Accademia ,  
concepi ta  dal  professor  
Ezio  Menchi  con la  d ire-
zione scienti f ica  del la  pro-
fessoressa  Maria  Giul iana 
Vannucchi ,  offre  un ampio 
ventaglio di  discipl ine che 
spaziano dal la  matematica 
a l la  f i s ica ,  dal la  chimica  
a l le  sc ienze  natura l i ,  pas-
sando per  le  sc ienze  so-
c ia l i ,  l ’ in format ica ,  la  
s tor ia  e  la  f i losof ia  del la  
scienza.  I l  programma pre-
vede  incontr i  b ise t t ima-
nali  i l  sabato pomeriggio e 

“ f ine  se t t imana del la  co-
noscenza”,  che si  svolgono 
dal  sabato  a l la  domenica  
matt ina  presso  s t rut ture  
r ice t t ive  del  terr i tor io .  
Inoltre ,  gl i  s tudenti  parte-
c ipano a  due  Scuole  res i -
denzial i :  una in primavera 
presso  i l  Centro  res iden-
zia le  univers i tar io  di  Ber-
t inoro ,  in  
Emil ia -Romagna,  e  un’a l -
t ra  in  es ta te ,  ospi ta ta  da  
un’univers i tà  europea .  
Quest ’anno,  per  la  pr ima 
vol ta ,  la  Scuola  es t iva  ha  

varcato  i  conf in i  i ta l iani ,  
svolgendosi  dal  21  a l  27  
lugl io  a  Monaco di  Ba-
viera,  in  Germania,  in  col-
laborazione  con 
l ’Universi tà  Ludwig Maxi-
mi l ian .  Durante  i l  sog-
giorno,  35  s tudent i  
accademici  in corso e  4  ex-
alunni  selezionati  per  me-
r i to  hanno partec ipato  a  
un r icco programma di  in-
contri  su temi quali  dirit to 
internazionale ,  musica ,  
medic ina ,  chimica ,  geolo-
gia ,  as t rof is ica  e  matema-

t ica .  Quest i  moment i  d i  
formazione  sono s ta t i  ar-
r icchi t i  da  a t t iv i tà  d i  so-
c ia l izzazione  e  
condivis ione ,  creando un 
ambiente st imolante e  col-
laborat ivo .  L’Accademia  
Giovani  per  la  Sc ienza  
coinvolge  compless iva-
mente  41  s tudent i  per  un 
per iodo che  va  dai  due  a i  
t re  anni ,  a  seconda del  
percorso  individuale  di  
c iascuno.  Ogni  anno,  a t -
t raverso  un bando pub-
bl ico,  vengono selezionati  

i  nuovi  par tec ipant i  che  
sost i tu iscono g l i  s tudent i  
che hanno concluso i l  loro 
ciclo di  studi.  La selezione 
avviene sul la  base del  cur-
r iculum scolas t ico  e  d i  
col loqui  at t i tudinal i ,  f ina-
l izzat i  a  va lutare  le  mot i -
vazioni  e  le  competenze  
dei  candidati .  L’ iscr izione 
a l  bando per  l ’anno acca-
demico 2024/2025 è  dispo-
nib i le  sul  s i to  uff ic ia le  
del la  Fondazione  Car ipt ,  
nel la  sezione ‘Bandi  e  mo-
dulist ica’ .  

I più giovani utilizzeranno strumenti come Scratch. Per i partecipanti dai 12 ai 17 anni, verranno utilizzati strumenti avanzati come Arduino 

Roma, laboratori di coding e robotica nelle biblioteche per i ragazzi
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Le scelte di Zanetti e Thiago Motta per lo scontro che vale la vetta della classifica 

Verona-Juventus, le formazioni

I l  t e c n i c o  i t a l o - b r a s i -
l i a n o  d e l l a  J u v e n t u s ,  
T h i a g o  M o t t a  s i  a f f i d a  a l  
g i o v a n e  S a v o n a  i n  d i -
f e s a .  Ti t o l a r e  a n c h e  l ’ e x  
d e l l a  g a r a ,  C a b a l .  I n  
m e z z o  a l  c a m p o  v e r s o  l a  
p r i m a  i n  c a m p i o n a t o  d a l  
1 ′  a n c h e  D o u g l a s  L u i z ,  

c o m p l i c e  l ’ i n f o r t u n i o  d i  
T h u r a m .  C o n f e r m a t o  
M b a n g u l a .  Z a n e t t i  a f f i d a  
l e  c h i a v i  d e l l ’ a t t a c c o  a  
Te n g s t e d t .  P a n c h i n a  p e r  
M o s q u e r a .  
V E R O N A ( 4 - 2 - 3 - 1 ) :  M o n -
t i p ò ;  Tc h a t c h o u a ,  C o p -
p o l a ,  D a w i d o w i c z ,  F re s e ;  

B e l a h y a n e ,  D u d a ;  L i v r a -
m e n t o ,  H a r ro u i ,  L a z o v i c ;  
Te n g s t e d t .  A l l .  Z a n e t t i .  
J U V E N T U S  ( 4 - 2 - 3 - 1 ) :  D i  
G r e g o r i o ;  S a v o n a ,  G a t t i ,  
B re m e r,  C a b a l ;  L o c a t e l l i ,  
D o u g l a s  L u i z ;  C a m b i a s o ,  
Yi l d i z ,  M b a n g u l a ;  V l a h o -
v i c .  A l l .  T h i a g o  M o t t a .

I l  match  sarà  a ff ida to  a  P i cc in in i .  A l  Var  Ghers in i  e  Mine l l i  

Chi arbitrerà Frosinone-Modena?

La Lega Serie B ha reso nota 
la designazione arbitrale 
per la partita di campionato 
tra Frosinone e Modena allo 

Stirpe martedì 27 agosto 
alle ore 20:30. 
Arbitro: Marco Piccinini 
Assistenti: Filippo Bercigli, 

Marco Ricci 
IV Uomo: Mattia Ubaldi 
VAR: Davide Ghersini 
AVAR: Daniele Minelli 

Si è spento l’allenatore ex Sampdoria e Lazio. Il ricordodel mondo del calcio 

È morto Sven Goran Eriksson
“La vi ta  r iguarda anche la  
morte .  Spero che mi  r icor-
diate  come un brav’uomo.  
Prendetev i  cura  d i  vo i  
s tess i  e  prendetev i  cura  
de l la  vos t ra  v i ta .  Vive-
te la” .  Questo  l ’u l t imo 
messaggio  lasc ia to  da  
Sven-Goran  Er iksson  
pr ima del  suo addio .  L’ex  
a l lenatore  è  morto  oggi ,  
a l l ’e tà  di  76  anni .  Era  ma-
la to  di  cancro  da  tempo e  
sapeva che la  sua f ine  era  
v ic ina ,  come ha  r ibadi to  
p iù  vo l te  negl i  u l t imi  
mes i .  Breve  i l  messaggio  
de l la  Laz io ,  squadra  con  
cui  l ’a l lenatore svedese ha 
v into  pra t i camente  tu t to :  
“Graz ie  per  tu t to  c iò  che  
hai  fat to  per  noi ,  mister” ,  
ha scr i t to  sui  social  i l  c lub 
b iancoce les te .  Che  a l -
l ’Ol impico  a  maggio  
aveva  sa luta to  Er iksson  
nel la  gara  con i l  Sassuolo .  
Questo ,  invece ,  i l  messag-
gio  del la  Samp,  con cui  i l  
t ecn ico  v inse  una  Coppa  
I ta l ia  nel  1994 :  “La pr ima 
paro la  che  c i  v iene  in  
mente  quando pensiamo a  
lu i  è  d igni tà .  Digni tà  
sport iva ,  per  la  c lasse  e  i l  
r i spet to  ev idenzia t i  in  
ogni  occas ione  in  o l t re  
quarant ’anni  d i  carr iera  
da  a l lenatore .  Digni tà  
umana ,  per  aver  a ff ron-
ta to  con  coraggio  e  com-
postezza  un  avversar io  

bas tardo  come i l  cancro  
che  l ’ha  por ta to  v ia  a  76  
anni .  Sven-Göran Eriksson 
non c ’è  più.  S i  è  spento in  
Svez ia ,  avvol to  ne l l ’a f -
fe t to  de l la  sua  famigl ia  e  
d i  ch i  g l i  ha  vo luto  bene .  
Noi  sampdor iani  g l iene  
abbiamo voluto  tanto  e  lo  
scorso  5  maggio ,  a  Ma-
rass i ,  abbiamo saputo  d i -
mostrarg l ie lo  come noi  
sappiamo.  Un’occas ione  
spec ia le ,  que l la ,  per  r iba-
d i re  che  possono  passare  
i l  t empo e  l e  s tag ioni  ma 
ch i  per  la  Sampdor ia  ha  
messo  i l  cuore  non  pas -
serà  mai” .  La  FA,  t ramite  
i l  Ceo  Mark  Bul l ingham,  
ha  scr i t to :  “Questo  è  un  
giorno molto  tr is te .  Ha re-

ga la to  a  tu t t i  i  t i fos i  de l -
l ’ Inghi l ter ra  r i cordi  cos ì  
spec ia l i .  Nessuno  potrà  
mai  d iment icare  la  v i t to -
r ia  per  5 -1  a  Monaco  con-
t ro  la  Germania  so t to  la  
guida  d i  Sven .  Sven  sarà  
g ius tamente  r i conosc iuto  
e  r icordato per  sempre per  
i l  suo  importante  lavoro  
con  la  squadra  ing lese  e  
per  i l  suo  p iù  ampio  con-
tr ibuto al  gioco”.  “A nome 
dei  miei  col leghi  del la  FA,  
passat i  e  present i ,  i  nostr i  
pens ier i  sono  oggi  con  i  
suoi  amic i  e  la  sua  fami-
gl ia .  Ci  mancherà  molto  e  
g l i  renderemo omaggio  
quando giocheremo contro 
la  F inlandia  a  Wembley i l  
mese  pross imo”.  

Le scelte di Nicola e Fabregas per il posticipo della seconda giornata 

Cagliari-Como, le probabili formazioni

Nicola sceglie la coppia Lu-
vumbo–Piccoli come termi-
nali  offensivi.  In mezzo al 
campo c’è Prati, coadiuvato 
da Deiola e Marin, con Azzi 
e Augello a sostegno sulle 
fasce. Nel Como, invece, ci 

saranno Cutrone e Belotti a 
guidare il reparto offensivo. 
Tra i  pali  ancora Reina. 
Panchina per Audero. 
CAGLIARI (3-5-2):  Scuffet;  
Zappa, Wieteska, Luperto; 
Azzi,  Deiola,  Prati ,  Marin, 

Augello;  Luvumbo, Piccoli  
All. Nicola. 
COMO (4-4-2):   Reina; Io-
vine, Goldaniga, Barba, Mo-
reno; Strefezza, Braunoder, 
Engelhardt, Da Cunha; Cu-
trone, Belotti All. Fabregas.
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Battuta per 0-4 dalla Polisportiva Acerrana nel turno preliminare 

Terracina: ko in Coppa Italia

Orrib i le  par tenza  per  i l  
Terrac ina  ne l  turno  pre l i -
minare  d i  Coppa  I ta l ia  
Ser ie  D:  i  t igrot t i  vengono 
sconf i t t i  per  0-4  dal la  Pol i -
spor t iva  Acerrana .  I  gra -

nata  par tono  beniss imo e  
vanno avant i ,  da l  d i -
schet to  con  Samb.  I l  rad-
doppio  arr iva  a l  32 ′  con  
Lar inge .  La  pr ima f ra -
z ione ,  tu t tav ia ,  t e rmina  

con i l  terzo  gol  d i  vantag-
g io  ospi te ,  s ig la to  da  Fa-
biano,  su ass is t  di  Ndiaye.  
Nel la  r ipresa  arr iva  i l  
quar to  go l  d i  vantaggio ,  
f i rmato da De Simone.  

Decisivi gli errori di Fusco e Di Marino dal dischetto nel turno preliminare di Coppa 

Anzio battuta dal Cynthialbalonga

A n z i o  s u b i t o  f u o r i  d a l l a  
C o p p a  I t a l i a .  L a  f o r m a-
z i o n e  a n z i a t e  p e rd e  a i  
c a l c i  d i  r i g o re  c o n t ro  i l  
Cynth ia lba longa .  Novanta  
m i n u t i  c o n  u n a  g r a n d e  
p re s t a z i o n e  o s p i t e ,  c h e  

s f i o r a  i l  v a n t a g g i o  a l  9 0 ′  
con  Cos t a ,  che  co l p i s ce  l a  
t r a v e r s a .  L’ A n z i o  e s c e  s u -
b i t o  f u o r i  d i  s c e n a  d a l l a  
Coppa I ta l ia ,  a l  termine  di  
una  pres t az i one  mol t o  po-
s i t i v a .  L a  g a r a  n o n  s i  

s b l o c c a  e  t e r m i n a  a i  d e c i -
s i v i  u n d i c i  m e t r i .  D a l  d i -
s c h e t t o  d e c i s i v i  g l i  e r ro r i  
d i  F u s c o  e  D i  M a r i n o .  I l  
g o l  c h e  re g a l a  l a  q u a l i f i -
caz i one  a i  padroni  d i  cas a  
è  d i  Ing re t o l l i .

“Consolidare assetto societario e provare a vincere il titolo” 

Unipomezia: dieci anni di Valle

L’Unipomezia festeggia 10 
anni  di  pres idenza Val le .  
Durante  la  presentazione 
della squadra al  pubblico,  
tenutasi ,  come di  con-
sueto,  al l ’Hotel  Antonella,  
i l  patron del  c lub,  Val ter  
Val le ,  ha  dichiarato :  
“L’obiet t ivo,  come ogni  
estate,  era quello di  conso-

lidare l ’assetto societario e 
fare una squadra competi-
t iva per cercare di  vincere 
i l  t i to lo .  L’anno scorso i l  
campionato lo  abbiamo 
perso noi :  c ’è  rammarico 
ma è  andata  così .  S iamo 
stati  al  vert ice f in dall ’ ini-
zio poi  s iamo calati  at let i -
camente ed abbiamo perso, 

i l  Terracina è  s tato  più 
bravo:  non c ’è  a l tro  da 
dire .  Se  non che mi  sono 
divert i to  perché eravamo 
un grande gruppo che ha 
fornito prestazioni  impor-
tant i ,  carat ter is t iche  che 
spero s i  possano r ivedere  
anche nel la  pross ima sta-
gione”.  

L e  p a ro l e  d e l  t e c n i c o  d e l l a  p r i m a  s q u a d r a  d e l l ’ U n i p o m e z i a  

Casciotti: “Un solo obiettivo: vincere”

Presenta ta ,  a l  consueto  
Hote l  Antone l la ,  l a  squa-
dra  per  la  nuova s tagione 
de l l ’Unipomezia .  Ol t re  a l  
pres idente  Val le ,  ha  par-
lato  i l  tecnico ,  Andrea Ca-
sc io t t i .  Di  segui to  quanto  
d ich iara to :  “È  un  pr iv i le -
g io  avere  l ’obbl igo  d i  
scendere  in  campo per  
v incere ,  v i s t i  g l i  s forz i  

che  ogni  anno  la  soc ie tà  
profonde .  I  ragazz i  s i  
s tanno sacrif icando molto,  
di  questo  l i  r ingrazio  pub-
bl icamente ,  cos ì  come r in-
graz io  tu t to  lo  s ta ff  
tecnico  e  d ir igenzia le  che  
segue  da  v ic ino  la  squa-
dra” .  L’ul t imo a  prendere  
la  parola  pr ima del la  pre-
sentaz ione  de l le  nuove  

magl ie  è  s ta to  capi tan  Fe-
derico  Val le ,  che  vorrà  fe-
s teggiare  la  paterni tà  con  
que l  sospira to  t i to lo :  
“Un’emozione  indescr iv i -
b i le .  Lo  scorso  anno  ab-
biamo buttato  a l le  ort iche  
i l  campionato ,  ora  dob-
b iamo vol tare  pagina  con  
un solo  obiet t ivo in  testa :  
v incere” .  
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Il terzino è arrivato nella capitale per firmare il contratto con i giallorossi 

Roma, Abdulhamid è a Fiumicino

R o m a  h a  a c c o l t o  i n t o r n o  
a l l e  1 4  i l  s u o  n u o v o  t e r -
z ino  destro .  Abdulhamid è  
a t ter ra to  a  F iumic ino  e  ha  
raggiunto  pochi  minut i  fa  
Tr i g o r i a  d o v e  s o s t e r r à  l e  
v i s i t e  m e d i c h e  e  m e t t e r à  

l a  f i r m a  s u l  c o n t r a t t o  c h e  
l o  l e g h e r à  a i  g i a l l o ro s s i  
p e r  i  p ro s s i m i  a n n i .  L a  
R o m a  v e r s e r à  n e l l e  c a s s e  
d e l l ’ A l - H i l a l  2 , 5  m i l i o n i  
d i  euro  e  i l  g ioca tore  sarà  
a  d i s p o s i z i o n e  n e l l a  g i o r-

nata  d i  domani  ag l i  ordin i  
d i  D a n i e l e  D e  R o s s i .  A b -
d u l h a m i d  a n d r à  a  s o s t i -
t u i re  l ’ e s u b e ro  K a r s d o r p  
c h e  è  s t a t o  m e s s o  f u o r i  
ro s a  e  s i  a l t e r n e r à  c o n  
Cel ik .  

Torna Domenico Paris, mentre dal vivaio passa in Prima Squadra Nicholas Auer 

Volley Anguillara maschile

Un arrivo e una promo-
zione, sono queste le novità 
in casa Volley Anguillara.  
Dopo un periodo fuori  dal 
club, sia in ambito regionale 
che nazionale, torna Daniele 
Paris.  Diversamente,  pro-
mosso dal settore giovanile, 
arriva in prima squadra uno 

degli  elementi  più promet-
tenti  del  vivaio,  Nicholas 
Auer.  Di seguito il  comuni-
cato del club: Siamo lieti di 
riaccogliere tra le nostre fila 
un figlio di Anguillara. Da-
niele Paris torna in blues 
dopo significative espe-
rienze in ambito regionale e 

nazionale,  che l’hanno reso 
a tutti  gli  effetti  un gioca-
tore di categoria. Da un set-
tore giovanile sempre 
effervescente, arriva la pro-
mozione in prima squadra 
di Nicholas Auer,  uno dei 
prospetti  più promettenti  
del nostro vivaio. 

I l  t ecn ico  de l la  Roma,  Da-
n ie le  De  Ross i ,  ha  com-
mentato  la  sconf i t ta  contro 
l ’Empol i  a l l ’Ol impico .  Di  
segui to  le  sue  paro le ,  r i -
por ta te  da l la  soc ie tà  g ia l -
lorossa :  
Cosa è  mancato  s tasera?  
“Premesso che la  vogl io  r i -
vedere ,  ma su due piedi  t i  
r i spondo che  è  mancata  
l ’ energ ia ,  è  mancata  l ’ in -
tens i tà ,  soprat tut to  ne l  
pr imo tempo.  La  pa l la  
scorreva  lenta ,  g iocavamo 
sempre  indie t ro ,  anda-
vamo poco  in  avant i .  
Quando s iamo andat i  in  
ver t i ca le ,  che  era  come 
l ’avevo  preparata ,  s iamo 
s ta t i  anche  abbastanza  pe-
r icolosi  o  vic ini  ad esserlo ,  
con Artem e  queste  giocate  
diret te .  E  poi ,  quando gio-
ch i  contro  squadre  che  
sanno  ch iuders i  d ie t ro ,  se  
pa l leggi  l ento ,  non  fa i  l e  
prevent ive  e  non  se i  a t -
tento  quando perdi  pa l la ,  
in iz i  a  prendere  i  contro-
piedi ,  perdi  f iducia ,  perdi  
cent imetr i ,  perdi  spaz io  e  
prendi  go l .  Nel  pr imo 
temo,  hanno mer i ta to  d i  
passare in vantaggio.  E poi  
non  t i  g i ra  nemmeno la  
fortuna”.  
Per  r i trovare quel l ’ identi tà  
del lo  scorso anno,  cosa  bi -
sogna fare?  
“Bisogna  andare  for te .  
Ormai  ne l  ca lc io  b i sogna  
andare  forte .  E  io  devo es-
sere  bravo  a  sceg l iere  
quel l i  che  vanno forte” .  
Forse  avreste  dovuto occu-

pare  d i  p iù  le  fasce ,  spe-
c ia lmente  con  un  centra -
vanti  come Dovbyk,  che mi 
sembra un po’  in  di ff icol tà  
su l  f raseggio  s t re t to  ed  è  
s ta to  serv i to  poco  con  i  
cross  dal le  fasce .  
“S ì ,  asso lutamente .  I  loro  
quint i  apert i  l ì  c i  hanno un 
po’  in fas t id i to .  Dopo 20  
minuti  avevo già chiesto di  
cambiare  ma ogni  s i  incro-
c iavano  e  tornavano  ne l la  
pos iz ione  in iz ia le .  S ì ,  
Ar tem va  serv i to  in  pro-
fondi tà ,  va  serv i to  ne l lo  
spaz io ,  va  serv i to  con  
pal la  a l ta  e  g l i  va  tol ta  un 
po ’  d i  press ione  a l  centro  
de l l ’a rea ,  perché  se  l ’ a rea  
la  r iempie  lu i  da  so lo ,  d i -
venta  imposs ib i le  per  lu i  

r i cavars i  g l i  spaz i  g ius t i :  
anche  con i l  f raseggio ,  so-
pra t tut to  quando è  spa l le  
a l la  por ta ,  neg l i  u l t imi  16  
metr i .  Abbiamo visto  tant i  
v ideo  suoi  a  Girona ,  dove  
teneva  pal la  e  appoggiava  
per  i l  t i ro  da l  l imi te  de l -
l ’area .  Penso che oggi  l ’ab-
bia  fat to  un paio  di  vol te .  
S ì ,  va  serv i to  megl io ,  va  
fatta  meglio la  formazione,  
vanno fa t te  tante  cose  che  
possono migl iorare  queste  
pres taz ioni .  Però ,  r ipe to ,  
ne l  secondo tempo non è  
che  abbiamo fat to  una ta t -
t i ca  par t i co lare ,  o  ch issà  
cosa :  e ravamo mezzi  d i -
sperat i  e  sul lo  0-2  abbiamo 
in iz ia to  ad  andare  fuor i -
g i r i .  È  cos ì  che  s i  v incono  

le  part i te ,  o  s i  pareggiano,  
o  s i  r imettono in  piedi” .  
(Par la  Giancarlo  Marocchi ,  
oggi  ta lent  d i  Sky  Spor t )  
Come ex  centrocampis ta ,  
ho  cerca to  d i  d i fendere  i  
tuo i .  Quando ha i  t roppo 
trequart is t i  che  t i  vengono 
incontro ,  è  l ’ in iz io  del  pe-
r i co lo :  ovvero ,  t i  vengono 
a  prendere  la  pa l la  t ra  i  
p iedi ,  tu  t i  a l larghi  un po’ ,  
i  tuo i  d i fensor i  s i  a l lar-
gano  ed  ecco  che  in iz ia  i l  
per ico lo .  Ho v is to  mol te  
vol te  questa  s i tuazione.  
“ I l  fa t to  che  s i  venisse  a  
prendere  pa l la  t roppo su i  
piedi  era  quel lo  che avevo 
ch ies to  d i  non  fare  e  che  
ho  cerca to  d i  r ibadire  a  
f ine  pr imo tempo.  Ma 

quel lo  è  i l  mot ivo  per  cu i  
perdi  pa l la ,  magar i ,  de l  
perché  non  s fondi  in  fase  
offensiva.  I l  motivo per cui  
prendi  i  contropiedi  è  per-
ché  non  se i  a t tento  su l le  
marcature  prevent ive .  C i  
abbiamo lavorato  mol to  
ma ev identemente  c i  dob-
b iamo lavorare  ancora  d i  
più.  
Ma non è  un  d iscorso  d i  
centrocampis t i  o  d i  a t tac -
cant i ,  anche se  poi  i  nostr i  
d i fensor i  hanno fa t to  una  
pres taz ione  incredib i le :  
sono  s ta t i  un  po ’  mol l i  
sul le  prevent ive  nel  pr imo 
tempo,  ma poi  hanno te -
nuto i l  campo da sol i  nel la  
r ipresa .  Sono  s ta t i  bravis -
s imi” .  

È  d i ff i c i l e  far  g iocare  in -
s ieme Dovbyk,  Dybala ,  
Soulé  e  Pe l legr in i?  I  con-
t ropiedi  pres i  d ipende  
da l la  d i ff i co l tà  d i  t rovare  
equi l ibr io  o  è  so lo  una  
quest ione di  condizione?  
“ I  contropiedi  non  te  l i  
fanno evi tare  Dovbyk,  Dy-
bala  o  Pel legr ini :  è  da  die-
t ro  che  b isogna  essere  p iù  
aggress iv i ,  fa re  fa l lo ,  cer-
care  d i  accorc iare  i l  
campo.  Se  non  c i  l avor i  
sopra ,  accadrà  in  tante  
par t i te .  L’a l t ro  anno pren-
devamo i  t i r i  in  por ta  
t roppo ve locemente  dopo 
avere  perso  pa l la :  c i  ab-
biamo lavorato  abbastanza 
e  oggi  c i  s iamo un po’  r ica-
scat i” .  

Roma, De Rossi: “Mancata l’intensità, soprattutto 
nel primo tempo”




